
di qualche Parrochial Chiefa, ovvero d ’ uria Diaconia. Truovanfi ancora 
Preti Cardinali nella Chiefa di Lucca : il che quantunque apparirà da i 
Documenti , che darò nella Differì. L X X X 1V. pure io voglio qui com­
provarlo con un autentico efempio . Nell’Archivio di queli’ Arcivefcova- 
to vidi una pergamena originale colle Tegnenti parole . Anno Domni no- 

fin  Berengarii gloriofi Imperatons Augufli, Anno Imperli ejus Ottavo N o- 
nas Septembris, Indittione X I L  ( cioè nell’ Anno 923. ) Petrus D ei gra­
da hujus Sancite Lucanie Ecclefice humilis Epifcopus, una cum conjenfu Sa- 
cerdoium juorum, feo filli ipfius Ecclefice Willeradum Presbyteruni prceficit 
Ecclefice id i , cui vocabulum efi Sancii Vincendi, [ito foras Civitate ifia Lu- 
cenje, ubi humaium Corpus Beati Sancii Fridiani &c. Sottofcrivono alla 
Carta Andreas Presbyter & Cardinalis -, Daiprandus Archi-Diaconus ; Be- 
nedittus Presbyter & Cardinalis ; Sichirdus Presbyter & Cardinalis , 6’ Pri- 
micerius , Naialis Presbyter & Cardinalis, Teupertus Presbyter & Cardi­
nalis . Altri ne tralafcio . Non fu da meno la Chiefa di Piacerla, aven­
do anch’ tifa avuto i fuoi Cardinali . Così Firenze, così Verona. Nell’ 
itinerario di Ratherio celebre Vefcovo di Verona circa 1’ Anno 965. s’ 
incontra un luogo fcuro, cioè Adquod quum Titu/ados omnes , & illos 
de PUbibus paratos , Oeo gratias , inverdfjem, vos C ardi naie s , qui ut quon­
dam Scriba & Phanfcei populares, ita fios in perditìonetn mittids omnes, ita 
hinc manere adkuc cerno tebelles . Il P. Mabillone interpreta Titularios Be- 
neficiatos, illos de Plebe Partzciaritm Rettores-, Cardinales , qui Jcilicet in 
Ecclefia Cathedrali incardinati enmt. M aio  non lafcio di portar’ opinione , 
che alcuni de’ Canonici delle Cattedrali fodero appellati Cardinali, per­
chè erano Rettori ftabili di qualche Parrocchiale della Città . Prima di 
fuggerire ciò , che mi fa opinare , così ricordo, che anche la Chiefa di 
Cojlantinopoli, e quelle d’ Aquileia, Benevento , Pifa , A fli, Bergamo , Sie­
na, Vercelli, Capoa , Salerno, Orleans , B  efancone , Maddeburgo , Londra, 
ebbero i loro Cardinali. Sembra dunque a me , che que’ Canonici , i 
quali troviamo decorati col titolo di Cardinale , non perchè foffero in­
cardinati nella Chiefa Cattedrale portaffero quefto nome ; ma perchè go­
devano ancora qualche Parrocchia, o femplice Chiefa , o Diaconia col 
titolo inamovibile. Preffo 1’ Ughelli nel Catalogo de’ Vefcovi Fiorentini 
fottoferivono ad uno Strumento dell’ Anno 964. alcuni Canonici della 
Chiefa Fiorentina , con quefto folo nome difegnati ; ma cinque al'tri s’ 
intitolano infieme Canonici e Cardinali. Perchè tal differenza ? fe non 
perchè gli uni erano folamente Canonici, e que’ cinque erano anche Par- 
rochì o Rettori di qualche Chiefa. Nel Concilio Meldenfe dell’ Anno 855. 
è ordinato dal Canoae 66. Tuulos Cardinales , in Urbibus, rei Suburbi- 
is confluutos , Epifcopi canonice & honefie ordinent & difponant. Un’ altra 
Carta vien riferita dall’ Ughelli, in c"ui Rinieri Vefcovo di Firenze a un 
Moniilefo di Monache conferma Ecclefiam Sancii Johannis Baptifia Car­
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